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EDITORIALE 
                                      . 

 
Non so perché ma il periodo estivo delle vacanze passa sempre molto in fretta ed anche 
quest’anno il mese di settembre è arrivato lasciandoci alle spalle i mesi prettamente dedicati alle 
lunghe ferie. Come al solito i Girasoli si stanno preparando con molta buona volontà alla 
preparazione delle molte iniziative che caratterizzeranno il periodo che ci porterà a fine anno. Ed a 
questo proposito il Direttivo si augura di trovare presso i Soci molti spunti positivi per dar vita a 
molte piacevoli iniziative che dovranno caratterizzare molti dei prossimi fine settimana. Per la 
prima parte dell’anno possiamo tracciare già un bilancio sostanzialmente positivo sia per la 
quantità di iniziative che per la qualità. Già quindi sulla buona strada lo siamo, ma bisogna 
continuare . . . . 
Come di consueto la Redazione invita tutti coloro che ne avessero voglia di scrivere delle nuove 
esperienze di viaggio fatte magari nell’estate che se ne sta andando e di dare suggerimenti 
costruttivi, sempre ben accetti, per un giornalino che possa continuare ad incontrare il favore dei 
soci.  La redazione si sforzerà di rinnovare per quanto possibile le varie rubriche e di rendere 
sempre migliore anche la costruzione del giornalino stesso che peraltro manterrà la stessa 
impostazione che tanto consenso ha incontrato nel corso degli anni presso i lettori. Questo vale 
anche per il nostro sito internet  (www.amicidelcamper.it – i Girasoli)  che tanti apprezzamenti ha 
avuto da parte di molti soci che puntualmente hanno l’opportunità di leggere il giornalino in 
anteprima all’inizio di ogni mese. 
Nel sottolineare come il Direttivo ed il Presidente siano già impegnati a gestire l’attività del Club 
con il necessario entusiasmo al fine di garantire la regolare attività, è opportuno ricordare a tutti i 
Soci come nel prossimo mese di novembre ci sarà il rinnovo di tutte le cariche statutarie. Questo è 
un passaggio fondamentale per eventuali cambiamenti che si auspica saranno all’insegna della 
continuità  per il buon funzionamento della nostra bellissima associazione. 
 
    Un rinnovato e cordialissimo saluto a tutti i Soci affezionati lettori. 
 
                                                                                                                    LA REDAZIONE 
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IN VIAGGIO CON  I  GIRASOLI 
 
RADUNO DI  PIANIGA…. 12 ANNI DI BELLA COMPAGNIA  
 
Il “RADUNO DELL’ANTICA SAGRA DEI BISI DE PIANIGA”, giunto alla XII edizione, è diventato  
un punto d’incontro per trovarsi tra vecchi e nuovi amici…senza tralasciare la bontà dei piselli che 
a detta di molti sono tra i più squisiti e gustosi di tutto il Veneto.  
La cronaca 
Verso la mezzanotte di venerdì 27 maggio gli equipaggi prenotati erano quasi tutti arrivati presso il 
punto di incontro del Mobilificio dei “Fratelli Gianni e Sergio Begolo” che da sempre ci ospitano. 
Quest’anno l’escursione in pullman riguardava l’“Omaggio ad Antonio Canova”, con la visita a 

Possagno alla casa Museo, alla Gispoteca ed 
al tempio da lui voluto. 
Nel museo sono conservate opere in gesso, 
(gipsoteca infatti è una parola che deriva da 
greco antico e significa appunto “raccolta di 
gessi”);  ci sono anche statue in marmo, 
bozzetti in argilla, terracotta e cera, dipinti per 
un totale di 152 opere dello scultore nato a 
Possagno l’1 novembre del 1757. Al termine, 
un rapida visita al Tempio opera del Canova, 
una bella chiesa progettata dallo scultore, 
ispiratosi al Pantheon di Roma.  
A mezzogiorno, pranzo presso una trattoria 
locale, dove abbiamo potuto gustare i piatti 
preparati dalla signora Valentina, titolare e 

cuoca del locale che pur chiamandosi “Alla fornace” in realtà la gente del posto lo conoscono come 
“Dalla Valentina”. 
Molti i commenti positivi a riguardo della bontà dei piatti e della quantità, tanto che qualcuno si è 
sbilanciato a dire che ci siamo rifatti  per tutte quelle volte che le cose non sono andate così bene. 
Dopo pranzo, visita guidata alla cittadina di Asolo. Anche su questa iniziativa  molti i complimenti  
specialmente di coloro che avevano già visitato la città di Eleonora Duse, ma senza guida.  In 
questo caso, invece, la guida è stata molto apprezzata per le spiegazioni fornite che ci hanno fatto 
comprendere la storia della cittadina in modo semplice e chiaro. 
Terminata la visita guidata, rientro in autobus riservato a Pianiga, al Mobilificio Begolo dove, dopo  
un meritato riposo ha avuto inizio dopo cena, la “Grande serata Danzante”. 
Ad animare la serata il maestro Barzon Massimiliano che con il suo sax ha allietato la serata 
accompagnato da “Oscar il Solista” che da anni viene ad allietare le nostre iniziative 
danzanti……Alla serata è intervenuto l’Assessore 
alla Cultura e allo sport Arch. Federico Calzavara 
che ha colto l’occasione, oltre che per portare il 
saluto dell’Amministrazione comunale di Pianiga, 
anche per annunciare la costruzione di una nuova 
Area di sosta in centro a Pianiga e che 
probabilmente verrà inaugurata in occasione della 
festa del santo patrono di Pianiga, San Martino!! 
Inutile dire dei grandi applausi che gli hanno rivolto 
i presenti a sottolineare la soddisfazione di tutti. 
Successivamente è intervenuto il Signor Morgan 
Begolo (figlio del Sig. Gianni Begolo - ndr - nella 
foto)  che ha ringraziato i presenti  esternando un 
po’ di invidia per i camperisti per il fatto che sono 
“turisti a tempo pieno” mentre lui è nell’impossibilità di fare altrettanto per i propri impegni 
professionali. 
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La serata è proseguita con una performance del nostro socio Borsetto Emanuele che ha fatto uno 
spettacolo di “illusionismo” e di giochi di prestigio molto apprezzati dagli amici camperisti, e al 
quale vanno i nostri complimenti e  ringraziamenti. 
La serata si è conclusa con una serie di regali estratti a sorte e messi a disposizione dal nostro 

Club I Girasoli. In particolare i primi tre premi che sono stati un 
collo in volpe e una borsa omaggiati dalla ditta “Pellicceria 
Luise” di Vigodarzere – Padova- e di una  telecamera per le 
operazioni di retromarcia del camper, omaggiato dalla ditta 
Fratelli Guglielmi di Alonte, apprezzata concessionaria Camper 
multi marche, tra cui la Dethleffs. 
Molto gradita dai presenti è stata la targa consegnata dal 
Presidente dei Girasoli ai Presidenti dei Club presenti al 
Raduno: la signora Crestan Luisella del Camper Club Soave, il 
signor Flavio  
Superbi del Club Marco Polo di Illasi, il signor Montagnini 
Gilberto del Club I Bisiaki, ed il signor Pagnucco Osvaldo in 
rappresentanza del Camper Club tre C di Pordenone. La 
serata si è conclusa tra applausi, balli e danze ed il clima che si 
respirava era di grande amicizia e soddisfazione. 
La mattina  

seguente, domenica, tutti in piedi alle ore otto. Il signor 
Begolo, come per gli altri raduni, aveva promesso la 
prima colazione e così è stato. Alle otto è arrivato il 
furgoncino delle paste fresche, dei croissant, dei succhi 
di frutta, sant’honore, cannoli siciliani e chi più ne ha 
più ne metta. E’ stata una prima colazione imperiale. 
Così tra assaggi, assaggini, caffè e cappuccini, 
abbiamo visitato il nuovo mobilificio dei Fratelli Gianni e 
Sergio Begolo. Trattasi di nuova mostra specializzata 
in vari settori d’arredamento, frutto di esperienza 
maturata da oltre cento anni di grazie all’ingegno del 
nonno Valentino e continuata poi negli anni 
raggiungendo livelli di qualità tra i più alti in Italia con 
una mostra di tremila metri quadri.  
Subito dopo la colazione è arrivato il pullman che ci ha accompagnato alla visita dell’azienda 
agricola di Roberto, soprannominato  “il contadino”.  
Noi amichevolmente lo chiamiamo Roberto il contadino perché è un ragazzo che ama il proprio 
lavoro, aiutato dalla moglie, da uno dei due figli, dalla sorella e dalla mamma che ha più di 

ottant’anni. Nell’azienda trovano posto un centinaio di 
mucche da latte, circa seicento oche da  
far crescere per la Festa di San Martino, patrono 
anche  di Mirano, maialini per i salami e vitellini per la 
crescita…. Oltre a questo, c’è da accudire e seguire il 
lavoro dei campi e del vigneto…..insomma, a ben 
guardare, non dovrebbe neanche andare a letto a 
dormire per quanto ha da fare!!! Inutile dire che la 
parte più bella della visita è stata si quella di vedere le 
seicento oche (piccole), ma soprattutto la parte 
riservata agli assaggi. Abbiamo assaggiato tutti i 
prodotti della sua azienda, dal vino ai salami, dalle 
uova al pane e abbiamo avuto anche il piacere di 
acquistare quello che ci piaceva…..Il pullman messo a 
disposizione da I Girasoli ha fatto due giri, in modo da 

dare la possibilità a tutti di partecipare alla escursione mangereccia. 
Al rientro dalla visita all’azienda agricola era pronto lo “spritz alla veneta” preparato dall’amico 
Roberto detto “Pipa” (perché fuma, anzi fumava, la pipa) e dalla moglie Franca. Mentre il nettare 
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dello spritz veniva servito, il gruppo dei cuochi, con a capo la signora Bianca, procedeva alla 
grande distribuzione di pastasciutta con i piselli tradizionali di Pianiga; sono stati cucinati 16 Kg di 
pasta e non è stato avanzato niente……(evidentemente lera tutto molto buono!!).  
Dopo il pranzo ha avuto luogo la gara del Destegolamento.  Le signore in gara erano 16 e come 
per i tornei ci sono state le eliminatorie……..Tra tecniche personali di sgranellamento, tra passione 
e tifoseria la gara ha visto finaliste due concorrenti:  da un lato la Sig.ra Daniela dei Bisiaki e 
dall’altro la signora Beltrame Jole di Trento. Ad avere la meglio è stata la signora Beltrame che 
vincendo è stata incoronata dodicesima principessa del pisello con premiazione e relativa 
incoronazione. Le è stata messa la corona in testa, la fascia di Principessa e consegnata la 
famosa “Tega d’Oro” quale simbolo del grande evento avvenuto in Pianiga alla fine del mese di 
maggio 2011. 
Con l’incoronazione il Raduno è terminato. Diversi equipaggi sono rimasti nel parcheggio per 
proseguire l’indomani il viaggio verso altre destinazioni. Gli altri sono partiti, non prima di averci 
salutato e ringraziato per i due bei giorni trascorsi allegramente insieme. Molti si sono già prenotati 
per il prossimo incontro a novembre che si svolgerà in occasione dell’inaugurazione dell’Area 
Sosta Camper promessa dall’Amministrazione Comunale. 
Il Presidente ed il Direttivo ringraziano anche in questa sede i Sigg.ri Begolo per l’ospitalità e tutti i 
collaboratori e soci che, a seconda delle possibilità, in base al proprio tempo e alle proprie 
capacità, hanno collaborato permettendo che un Raduno potesse diventare un “Evento”, tanto è 
stato bello e piacevole. 
Dino Artusi 
 
ALA CITTA’ DI VELLUTO E CASTAGNETI IN FIORE A PRANZ O 
 
Venerdì 17 giugno ci siamo trovati nel parcheggio che il Comune di Ala ci aveva riservato vicino al 
parco cittadino e subito siamo andati a fare quattro passi in centro. 
Sabato mattina, in piazza San Giovanni, ci aspettavano tre guide. 
Molto particolari erano due signori ed una signora in costume settecentesco dell’Associazione 
“Vellutai Città di Ala” che con simpatia e competenza ci hanno raccontato la storia di Ala e ci 
hanno accompagnato nella visita alla loro bella cittadina. Le strade pulite sono acciottolate e nelle 
piazzette le fontane forniscono acqua fresca; siamo entrati in palazzi settecenteschi con saloni 
affrescati dove hanno soggiornato re, imperatori, San Carlo Borromeo e  Napoleone. In particolare 
la famiglia Mozart aveva un suo appartamento dove soggiornava ogni volta che scendeva in Italia. 
In un palazzo vi è una esposizione permanente dedicata al velluto di seta che nel 700 rese celebre 
e ricca Ala, dotandola di un centro storico barocco e di bei palazzi. 
Siamo poi saliti alla grande chiesa parrocchiale che sorge su un poggio e domina la città e dove ci 
sono ricchi altari  in marmo e belle tele. 

Il parroco ci ha voluto portare a vedere i suoi tesori e per 
una stretta scala siamo saliti in una soffitta dove c’era tutto 
quello che aveva trovato e raccolto nel corso degli anni.  A 
me è piaciuto un piccolo libro manoscritto del ‘700 mentre 
Francesca si è entusiasmata per una piccolissima Madonna 
che sembrava una miniatura e che, vista in un 
ingrandimento, è risultata essere un ricamo. C’era poi una 
palla di bronzo che, posta sulla cupola della chiesa, aveva 
sostenuto la Croce fino alla fine della seconda guerra 
mondiale;  la Croce era storta ed un muratore del Paese, 
noto comunista, era salito sulla cupola per sistemarla. Pochi 
anni fa, in occasione di restauri, la palla di bronzo è stata 

sostituita e quando la vecchia è stata portata giù si è scoperto che il muratore, anni prima, aveva 
inciso sul bronzo la falce ed il martello.  
Nel pomeriggio ci siamo spostati alla cantina Martinelli dove la simpatica proprietaria ci ha parlato 
della sua azienda descrivendo i luoghi dove si trovano i vigneti, come sono curati e come 
avvengono la vinificazione, l’invecchiamento e l’imbottigliamento dei pregiati vini.  A conclusione 
della visita abbiamo assaggiato i vini della casa trovandoli molto buoni.  
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Nel tardo pomeriggio siamo pervenuti a Ville del Monte dove, lasciati i camper, per un bel sentiero 
acciottolato siamo saliti a Casale di Tenno, tipico borgo medioevale caratterizzato da un bel 
susseguirsi di case di pietra grigia e legno scuro, collegate da volti, fienili e portoni. Un’architettura 
contadina tradizionale che affonda le sue radici nel Medioevo e i cui tratti sono ben visibili nelle 
strutture possenti delle case. Arrivati a Pranzo, dopo cena, ci siamo trovati nella grande sala che ci 
era stata messa a disposizione e qui ci aspettava il Sig. Luigi che ci ha fatto vedere dei filmati  
molto belli girati da lui, il primo a Canale ed il secondo in Val di Non.  Abbiamo concluso la giornata 
mangiando i dolci che avevamo portato e bevendo vino che ci aveva regalato la cantina Martinelli. 
Durante la notte un violento temporale ci ha fatto temere per il mattino successivo che invece si è  

presentato limpido e luminoso, perfetto per le prevista 
passeggiata nel bosco. Alla partenza eravamo tutti pronti a 
raggiungere il castagneto che sovrasta il paese di Pranzo. Alla 
prima sosta ci è stato offerto yogurt, buonissimo, caffè e pane 
con marmellata di castagne. Chiacchierando e camminando 
siamo arrivati al secondo gazebo dove ci attendeva altro pane 
e salame al formaggio, vino e succo di mele. C’erano inoltre 
due ragazzi con le fisarmoniche che rallegravano la compagnia. 
Alla tappa successiva ci aspettavano con formaggi, miele, pane 
con olio e patè di olive mentre un giovane agronomo spiegava 
la coltura del castagno e la differenza tra castagne e marroni. 
Nell’ultima sosta ci hanno offerto un piatto di carpaccio di carne 
salada e pane con il lardo. Nella radura c’erano due scultori del 
legno che lavoravano a due loro opere. 
Ritornati in paese, dopo una breve sosta ai camper, siamo 
andati alla casa sociale dove ci hanno servito il pranzo: 
bistecche di carne salada, fagioli o patatine e torta di mele. 
Il Sig. Luigi ci ha poi aperto il piccolo museo e ci ha parlato 
degli scavi nel vicino sito di San Martino risalenti al periodo 

romano e ci ha dato spiegazioni sugli oggetti ritrovati. Per ringraziarlo del tempo che ci aveva 
dedicato con tanto entusiasmo gli abbiamo regalato un gagliardetto a ricordo della nostra visita. 
Ci siamo quindi salutati augurandoci buone vacanze ed un arrivederci a settembre. 
Patrizia e Toni 
 
 
 

PROSSIME INIZIATIVE 
                                      . 
 

SULLE ORME DEL NOSTRO PASSATO FRA FEDE, GUERRE E DU RO 
LAVORO DI MINIERA  

 
Il Club organizza una gita in Piemonte alla scoperta del nostro passato da giovedì 8 settembre a  
domenica 11 settembre 2011 . 
L’appuntamento è fissato per giovedì 8 settembre all’ora di pranzo presso il parcheggio del 
Dinamitificio Nobel  situato ad Avigliana, in provincia di Torino, in via Goliniè n. 38, Zona 
Industriale Ovest (coord. GPS n. 45.08790° E 7.3856 1°). 
La visita inizierà alle ore 15,30 ed andremo a vedere quello che resta della più importante fabbrica 
mondiale d'esplosivi degli anni ‘40, funzionante fino al 1960 ed ora trasformata in Museo. Il 
percorso si snoda tra gallerie, reperti e macchinari, nonché alcuni pannelli esplicativi. 
Venerdì 9 settembre alle ore 10,30 visiteremo la vicina Sacra di San Michele posta sulla sommità 
di un monte e da cui si domina la sottostante Valle di Susa. 
L’abbazia è databile tra il 983 ed il 987 ed è uno tra i più grandi complessi architettonici religiosi di 
epoca romanica d’Europa. 
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Nel primo pomeriggio ci sposteremo in Val Chisone e precisamente a Perosa Argentina  dove alle 
ore 16,30 vedremo un rifugio antiaereo, attualmente ancora intatto, costruito per proteggere la 
popolazione civile durante i bombardamenti della II^ Guerra Mondiale. 
Al termine della visita ci recheremo a Fenestrelle presso il parcheggio di Forte Fenestrelle  che 
visiteremo sabato 10 settembre alle ore 10,00. 
La fortezza che è passata nei secoli sia sotto il dominio dei piemontesi che dei francesi, adibita 

anche a carcere, rappresenta una risorsa unica in 
Europa ed è una poderosa costruzione con una 
lunghezza di circa 3 km, un dislivello di 650 mt ed una 
scala coperta di 4000 gradini.  Nella parte bassa 
vedremo Forte San Carlo, poi saliremo fino al Forte Tre 
Denti ed alla Garrita del Diavolo, percorrendo infine un 
tratto della lunga scala coperta. La visita durerà in tutto 
circa tre ore. 
Dopo pranzo ci sposteremo in Val Germanasca dove 
domenica 11 settembre alle ore 10,30 visiteremo quella 
che era la Miniera di talco  più grande ed importante 
d’Europa. 

Equipaggiati di mantellina e casco percorreremo con un trenino circa 1 km della galleria Paola ed 
accompagnati da una guida visiteremo i vari cantieri, ormai dismessi, dove ci verranno illustrate le 
antiche e dure condizioni di lavoro dei minatori, i vari ambienti e le diverse tecniche di scavo, 
nonché l’attuale uso del talco. 
E’ consigliato un abbigliamento pesante (maglione o giacca a vento) e scarpe sportive. 
Questo è il programma in linea di massima che potrà comunque subire tutte quelle variazioni utili 
per la buona riuscita della gita stessa; il costo  di partecipazione si aggirerà sui 30-35 € a persona, 
in quanto a tutt’oggi non c’è stata ancora la conferma sulla possibilità di avere dei parcheggi 
gratuiti, in alternativa dei quali  bisognerà appoggiarsi a dei campeggi con il relativo costo. 
La partecipazione per motivi logistici è limitata ad un numero massimo di 15 equipaggi  (ancora 
qualche posto disponibile). Per informazioni e prenotazioni contattare i referenti Franca e Roberto 
Corazza  ai numeri di telefono 049617973 e 3400039721. 
 
SALONE DEL CAMPER A PARMA  
 
Il Club segnala che nel periodo dal 10 al 18 settembre  presso la Fiera di Parma avrà luogo la 
rassegna “Il Salone del Camper  “ (ex Mondo Natura) cui parteciperà anche il nostro Club con la 
presenza come il solito presso lo stand dell’UCA – Unione Club Amici.   
C’è quindi la possibilità di partecipare alla manifestazione in compagnia oppure di effettuare una 
gradita visita allo stand presso il quale saremo presenti. 
Si segnala che il Club parteciperà alla consueta riunione di tutti i Presidenti  aderenti all’UCA che si 
terrà domenica 11/09 alle ore 10,00 presso la “Sala dei 50”, con all’ordine del giorno in particolare 
lo stato delle varie iniziative intraprese a favore del Plein Air. Siamo fiduciosi di poter dare come 
Club il nostro contributo essendo come noto il nostro Presidente anche Coordinatore dell’Area Nord 
Est dell’Unione Club Amici. 
Chi fosse interessato a visitare la rassegna in compagnia può contattare il Presidente del Club Sig. 
Dino Artusi  ai numeri telefonici 041-469912 3496620600. 
 

MONFALCONE E DINTORNI 
 
Gli amici del Club a noi consociato dei “Bisiaki”  informano che nel weekend dal 30/09 al 
2/10/2011 ci sarà il Secondo Raduno Camper denominato “Monfalcone e Dintorni” che guiderà gli 
ospiti alla scoperta di Monfalcone e territori limitrofi. Il programma prevede, a partire dal 30/09,  la 
sistemazione degli equipaggi presso il parcheggio Gaslini situato in via Valentinis a Monfalcone  
e quindi la partenza in treno per Trieste per la visita alla Biennale sita al Porto Vecchio che ospita 
opere di 127 artisti fra scultori, pittori, ceramisti fotografi, ecc.. Successivamente si visiteranno 
Villa Castelnuovo, il Parco Ungaretti, la sede del comando generale italiano della Prima Guerra 
Mondiale e la Cantina dell’Azienda Agricola Castelvecchio. In serata cena presso l’Hotel Italia con 
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rappresentazione finale offerta da una scuola di ballo cui seguirà estrazione a sorte di vari premi. 
Domenica mattina visita al museo Beniamino Gigli  e ad un’altra Azienda Vitivinicola. Nel 
pomeriggio conclusione della manifestazione e saluti di rito.  
Quota di partecipazione €. 40 a persona. Si informa che il netto ricavo derivante dal raduno sarà 
devoluto in beneficienza alle Associazioni “Spiragio” ed “A.I.A.S” di Monfalcone. Per informazioni 
e prenotazioni telefonare al Sig. Gaspare  ai numeri telefonici 0481-482277 cell. 320- 4305190. 
 
VITTORIO VENETO ED IL CHURRASCO 
 
Per il weekend del 08-09 Ottobre prossimo  il Club organizza una gita a Vittorio Veneto. Il 
programma prevede nella mattinata di sabato 08/10 l’arrivo e la sistemazione dei partecipanti 
presso il nuovissimo parcheggio riservato a fianco della Stazione ferroviaria  di Vittorio Veneto.  
Nel pomeriggio (verso le ore 15,00) inizierà la visita guidata 
a partire dalla Pieve di Sant’Andrea di Bigonzo  per giungere 
poi attraverso un suggestivo percorso lungo il fiume Mescio 
al caratteristico Borgo di Serravalle. Attraverseremo quindi 
l’antica Calgranda, ricca di stupendi palazzi in stile 
veneziano per giungere al Palazzo Minucci De Carlo che 
contiene una preziosa collezione d’arte.  Cena e 
pernottamento in loco. 
Nella mattinata di domenica, trasferimento con i camper 
presso la cantina di spumanti “Primus” a Col San Martino 
dove potremo gustare un pranzo a base di “churrasco”. 
Ricordiamo che trattasi di carne cucinata in modo particolare 
allo spiedo che già lo scorso anno ha trovato molto successo nel corso di altra iniziativa del Club. 
Dopo il pranzo i saluti di rito e quindi il rientro a casa. 
Il costo di partecipazione  tutto compreso  è di €. 20,00 circa  
Ricordiamo che il referente l’iniziativa è il nostro Socio Sig. Antonio Cristofolo che ringraziamo 
anticipatamente e che tuttavia, per le prenotazioni si può contattare il Presidente del Club Sig. 
Dino Artus i ai numeri telefonici 041-469912 3496620600. 
 
 

AUGURI AI SOCI NATI NEL MESE DI SETTEMBRE  
 

GON Lina  

BATTISTELLA Sergio  

BARBATO Regina  

BARBATO Renato  

GALLO Jolanda  

DI STASIO Giovanni  

GATTOLIN Aldo   

ARTUSI Antonella   

COMELATO Doria  

VESCOVO Giorgio  

VESCOVO Lucia  

BARISON Nicoletta  

FAVRETTO Bianca  
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Chi tra i Soci non avesse ancora comunicato la propria data di nascita e avesse piacere di essere 
simpaticamente ricordato nel mese del proprio compleanno, è pregato di comunicarla al 
Presidente o alla redazione del giornalino. Ci scusiamo con le gentile Signore per averle nominate 
con il cognome del marito in assenza di quello da giovani ragazze spensierate!!!  
 
 
 

COMUNICAZIONI 
 

• Comunicato Stampa  FICM/UCA – Un’adesione colma di significato - L’Unione Club Amici 
(UCA), nata nel 1996 ad Isernia, ed oggi composta da 116 Associazioni su tutto il territorio 
nazionale, ha avuto come primo obiettivo quello della realizzazione di progetti a favore del 
turismo itinerante. - La prima idea fu quella di realizzare una “rete di reciproca ospitalità”, 
formata grazie alla assistenza dei Club aderenti i quali, indicando alcuni nominativi disponibili 
ad offrire supporto nelle aree di residenza, “garantivano” il viaggio dei singoli camperisti. In 
questi 15 anni, l’UCA ha voluto trasformare questa iniziale rete, in progetti concreti per l’intero 
settore e oggi parlare di Camperstop, Comune Amico del Turismo Itinerante, Agricamp, 
CamperAssistance, UCALex, UCATour, significa utilizzare termini che fanno parte del lessico 
legato al viaggiare in libertà. - Tutto ciò, però, non era bastato a dare all’Unione quella 
concretezza “formale” che si raggiunge facendo parte di una Federazione Internazionale e 
così, in linea con lo stile UCA, una volta presentatasi l’opportunità, l’Unione Club Amici ha 
deciso di formalizzare la richiesta d’adesione alla Fédération Internationale des Clubs de 
Motorhomes.- La Federazione, fondata nel 1976, è presieduta da Alessandro Ichino di origini 
italiane ma residente nel territorio svizzero. - Fanno parte della Federazione i Paesi di: Belgio, 
Spagna, Francia, Italia (Camper Club Italia, Assocampi e, adesso, Unione Club Amici), 
Lussemburgo, Gran Bretagna, Svizzera, Paesi Bassi, Portogallo, Malta e Grecia. - Durante il 
35° EuroCC Internazionale che si è svolto a Roma a metà giugno, grazie alla perfetta 
organizzazione del Club Assocampi di Roma, l’Assemblea Internazionale ha accolto 
favorevolmente la richiesta d’adesione presentata dall’Unione Club Amici. - La prima proposta 
del Coordinatore Nazionale, Ivan Perriera, (presente all’incontro con i Coordinatori di area -
Nord Ovest e Centro Italia- Pasquale Cammarota e Pietro Biondi, accompagnati dal 
webmaster Claudio Carpani), è stata quella di proporre l’estensione dei Progetti ideati dall’UCA 
in tutti i paesi europei. - “Era un atto formale che, da tempo, ci chiedevano i Club aderenti – ha 
dichiarato Perriera – per dare all’Unione Club Amici quella patente di internazionalità 
indispensabile per essere considerati maturi. Non era certamente il nostro obiettivo primario 
ma questa affiliazione rappresenta il riconoscimento per il lavoro fin qui svolto da tutti noi.” - 
L’Unione Club Amici è raggiungibile sul proprio sito internet www.unioneclubamici.com o 
all’indirizzo e-mail ucaclub@tin.it. 

• Per dare un aiuto alla Redazione del giornalino il redattore invita tutti i soci che lo 
desiderano a scrivere un articolo sulle proprie ferie estive e non o su qualche 
esperienza di viaggio vissuta anche non necessariamente in camper. Si ringrazia 
anticipatamente tutti coloro che vorranno collaborare inviando gli scritti al seguente 
indirizzo di posta elettronica: franceschetti.carlo@libero.it 

• Vendo moto BMW K1200 RS catalizzata iniezione, Km. 19.900. Accessori principali: ABS, 
manopole riscaldate, borse BMW laterali, gomma posteriore maggiorata, cupolino rialzabile. 
Appena tagli andata e revisionata. Ottimo prezzo. Per info telefonare Sig. Renato tel. 
335/7687922 

• Per ragioni strettamente organizzative tutti i Soci sono pregati di richiedere 
informazioni e/o effettuare prenotazioni per la partecipazione alle varie iniziative del 
Club direttamente ai referenti le varie gite (no orari pasti). 

• Nell’ambito della Giornata delle Associazioni  in programma nel parco di Villa Correr Dolfin 
di Porcia che si terrà nella giornata dell’11 settembre 2011 , il nostro Club è stato invitato a 
partecipare con un proprio stand. Grazie alla fattiva collaborazione dei nostri soci Sigg.ri 
Ilario, Lucia e Giuseppina  Turchet  il nostro Club sarà presente con un piccolo stand nello 
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spirito di pubblicizzazione e valorizzazione della nostra attività di volontariato (anche se legata 
al tempo libero). Molto gradita sarà la visita dei soci che eventualmente si troveranno a 
partecipare alla manifestazione. 

 

ORME DA SEGUIRE PER UN CIVILE COMPORTAMENTO DEL 
CAMPERISTA 

Data la crescente partecipazione dei Soci alle “uscite” del nostro Club, il Direttivo ha 
ritenuto opportuno riproporre il regolamento circa il comportamento che devono tenere i 
singoli partecipanti alle iniziative del Club, al fine di evitare spiacevoli richiami e/o 
comportamenti non conformi a quelle che sono ritenute normali regole del buon vivere di 
gruppo. In grassetto vengono evidenziati gli aggiornamenti effettuati. 

Regolamento 
 

- Tutte le manifestazioni indette dal Club sono riservate ai Soci in regola con il pagamento 
della tessera di iscrizione. 

- Ciascun iscritto che voglia portare o far conoscere il Club ad “amici” potrà partecipare alle 
manifestazioni con non più di due persone al seguito, oltre naturalmente a tutti i propri 
famigliari. 

- Per la partecipazione a manifestazioni e viaggi organizzati dal Club, è resa obbligatoria la 
prenotazione per tutti i partecipanti. A questo proposito, per favorire soprattutto coloro  
che per lontananza non possono iscriversi con celer ità alle varie manifestazioni, le 
prenotazioni ai singoli viaggi dovranno pervenire a l referente l’iniziativa dopo il 
giorno “quattro” del mese.   

- In caso di impedimenti e/o di cause derivanti da qualsiasi motivo che dovessero indurre i 
responsabili a limitare il numero dei partecipanti alle varie manifestazioni (ivi compresi i 
viaggi organizzati di media/lunga durata), sarà data la precedenza agli iscritti al Club. 

- L’adesione alla manifestazione comporta la partecipazione del socio a tutte le varie fasi del 
raduno/viaggio fatta eventualmente eccezione solo per i pranzi e/o cene che sono di norma 
facoltativi (previo avviso anticipato). 

- A riguardo della eventuale limitazione del numero di partecipanti ai viaggi, è data ampia 
facoltà di decisione al referente l’iniziativa. 

- . 
- In caso di impedimento a partecipare a qualsiasi iniziativa di un socio in precedenza 

prenotato, è fatto obbligo a disdire la prenotazione quanto prima, al fine di consentire una 
più corretta gestione dell’iniziativa. In questi casi sarà richiesto il rimborso delle spese già 
eventualmente sostenute dal Club. 

 
In viaggio  
 

- Soprattutto in caso di viaggi itineranti, è fatto obbligo ai partecipanti di pervenire nel luogo 
di appuntamento con il pieno di gasolio al fine di evitare successive perdite di tempo per i 
rifornimenti collettivi. 

- Medesima cosa vale per quanto concerne l’acqua potabile i cui serbatoi devono essere 
riempiti fin dalla partenza in modo da essere almeno per qualche tempo autonomi. 

- Se si sosta in un’area attrezzata sarà bene che ognuno dei partecipanti trovi il tempo per 
fare le operazioni di carico e scarico delle acque nere/grigie anche se al momento potrebbe 
ritenersi l’operazione rimandabile. 

-   In caso sia prevista nel corso della gita una escur sione in bicicletta, per motivi di 
sicurezza, è obbligatorio stare tutti uniti e possi bilmente circolare in fila indiana tra i 
responsabili del gruppo sistemati all’inizio e fine  colonna . 
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- In caso di sosta in parcheggi non attrezzati, è fatto assoluto divieto procedere ad operazioni 
di carico e scarico che possono in qualche modo dare una impressione di un non corretto 
comportamento da parte dei Soci del Club. 

- Quando si è in marcia, è fatto assoluto divieto di aprire i rubinetti di scarico anche se 
trattasi di quello delle acque potabili. 

- In marcia e soprattutto in prossimità dell’arrivo a destinazione della colonna di camper, è 
obbligatorio lasciare libero il canale CB, in uso solo per le comunicazioni inerenti il tragitto 
da effettuare per giungere alla meta. 

-  In caso il capofila dovesse sbagliare strada, è opportuno che coloro che seguono 
continuino a farlo, a meno che non si sia già giunti praticamente alla meta. Questo per 
evitare di disperdersi strada facendo. 

- A riguardo degli apparecchi satellitari che ognuno ormai ha a bordo del proprio mezzo, si 
invitano tassativamente i partecipanti a non intervenire con proprie indicazioni presso chi 
“fa strada” in modo da evitare confusioni e sovrapposizioni. E’ opportuno infatti che 
possano intervenire solo il capofila e la “scopa”, a meno che la richiesta di informazioni a 
chi segue non pervenga dal capofila medesimo. 

- Durante la marcia dei camper è necessario mantenersi “compatti” mantenendo comunque 
la distanza di sicurezza lasciando lo spazio necessario per il rientro di autovetture 
eventualmente in fase di sorpasso. E’ assolutamente vietato tenere distanze ingiustificate 
tra un mezzo e l’altro (300/400 metri e più). 

 
Pianiga, 23 Agosto 2011                                                        IL DIRETTIVO DEL CLUB 
                                                                                                             I GIRASOLI 

   I  SOCI  RACCONTANO  . . .    

   
                                                        VIAGGIO IN INDIA 
(Seconda parte) 
Proseguiamo il viaggio dopo la permanenza nella misteriosa e suggestiva località di Puttaparthi 
dove ha vissuto Sai Baba “Il Guaritore Indiano”. L’India è vastissima ed il nostro viaggio si limita 
alla scoperta della parte sud-occidentale, quella che guarda l’oceano Indiano e le Maldive. 
Attraverseremo da nord a sud la regione del Kerala. E’ una terra verdissima, con foreste di palme 
da banano e risaie a perdita d’occhio; difficile descrivere questi panorami verdi e lussureggianti. In 
questa regione la principale fonte di sostentamento è l’agricoltura e  l’artigianato più vario. Spesso 
si vedono uomini che, sotto l’ombra di un albero, lavorano con la macchina da cucire, altri sono 
intenti a stirare. Certo, fa una certa impressione vedere questi lavori fatti da uomini. Ma si rimane 
ancora più meravigliati a vedere le donne che eseguono lavori pesanti e  prettamente maschili 
come il muratore o lo spacca-pietre. Infatti frantumano grosse rocce manualmente, a martellate,  

per produrre ghiaia che servirà a coprire il manto della 
strada locale. Battono su  rocce granitiche, sotto un sole 
cocente, senza l’uso di mezzi meccanici, un metodo che 
a noi sembra ancora primitivo. Il lavoro che richiede 
energia lo fanno i buoi, il resto, viene svolto tutto a 
mano. Quello che più salta agli occhi è vedere queste 
donne piuttosto gracili, che eseguono lavori 
faticosissimi, con disinvoltura; non soffrono il caldo e 
vestono il vaporoso sahari con colori vivacissimi. 
Portano pesi enormi sulla testa, ma lo fanno con 
naturalezza, con movimenti sinuosi ed eleganti, 
camminando per decine di metri con in testa un secchio 

colmo di malta,  oppure cataste di mattoni,  o ancora assi di legno pesantissime. E’ curioso notare 
il loro atteggiamento mite; l’abito sembra quasi appena indossato, quasi stessero andando 
elegantemente vestite ad un ricevimento. Gli uomini sono sempre separati dalle donne, in tutte le 
circostanze quotidiane. Ad esempio al negozio, per pagare alla cassa, c’è una fila per le donne ed 
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una per gli uomini. Addirittura certi supermercati sono aperti per le donne al mattino e per gli 
uomini al pomeriggio. Non si vedono mai passeggiare marito e moglie per mano, ma uno davanti 
all’altro. Mai un gesto affettuoso in pubblico, ma solo nell’intimità della casa. In questa zona 
dell’India l’artigianato dell’oreficeria e della bigiotteria  sono ad un livello di perfezione e fantasia 
nelle creazioni che diventa arduo scegliere, tanto sono molteplici le forme ed i colori, quanto il 
prezzo, molto conveniente, rende difficile limitarsi nell’acquisto. L’artigianato si sviluppa anche in 
oggetti di ceramica ed oggetti intagliati in legno pregiato di sandalo, tappeti, arazzi, mantra e batik 
in cachemire e seta dipinti a mano. Ma purtroppo dobbiamo rinunciare, dato il problema di non 
superare i pesi consentiti del  bagaglio in aereo.  
In India tutto si può realizzare in brevissimo tempo! In uno dei tanti laboratori di oreficeria mia 
moglie vede una fedina con incastonati dei piccoli rubini (l’India ne è il maggiore produttore). Ne 
vediamo di sciolti a forma di rombo. La promessa: “Venga domani e lo troverà pronto”. E’ così è 
stato. L’indomani mattina ce lo consegnano, finemente lavorato e ad un ottimo prezzo. Così è per 
dei sandali in cuoio. Li fanno in brevissimo tempo e su misura. Un sarto ha in poche ore 
confezionato un abito, giacca e pantalone, in tessuto di lana bianco al mio compagno di viaggio 
che doveva andare ad una cerimonia. 
Infatti in  questo viaggio eravamo insieme ad un’altra coppia: lui, quello dell’abito, è architetto. Un 
giorno ci è capitato di essere stati invitati a casa di una giovane coppia per un consiglio di 
ristrutturazione ed ho così avuto modo di notare la differenza dello stato sociale che c’è in India. 
Siamo a Bangalore, la Silicon Valley indiana; da qui 
escono gli ingegneri elettronici più prestigiosi ed 
all’avanguardia del mondo, contesi da tutti, in primis 
dagli USA. Veniamo così scortati da guardie del 
corpo a bordo di automobili blindate. Dal garage 
sotterraneo saliamo con l’ascensore direttamente 
nell’alloggio all’ottavo piano. Quale meraviglia! Che 
splendore, siamo accolti all’interno di un giardino 
pensile enorme, ed a quell’altezza sembra davvero 
impensabile! La servitù è di origine filippina. Quale 
contrasto! Per le strade, la povertà più accentuata, 
qui un lusso esagerato. Mi torna in mente 
un’esperienza da me vissuta in prima persona sul 
grado di povertà della gente che vive per strada: Un 
pomeriggio vediamo un’anziana lebbrosa, non vedente, seduta sul marciapiede che chiede la 
carità con la mano tesa. Così le diamo una monetina, ma non fa in tempo a chiuderla, che da un 
angolo spunta un ragazzino che fa un balzo e gliela strappa via.  
Come sapete siamo in quattro; volevamo spostarci con i mezzi pubblici ma i  treni, sono sempre 
colmi di persone, e noi con le valige e gli zaini era impossibile viaggiare. Pensiamo così di usare gli 
autobus, ma anche questi sono stracolmi di gente; chi seduto sopra i bagagli  sul tetto, altri 
arrampicati su qualche appiglio e persino appesi ai finestrini. Ci rechiamo allora in un’agenzia per 
noleggiare un’auto con conducente, che è stata la cosa più saggia. Con l’autista perché in India è 
difficile guidare. Intanto si guida a sinistra, ricordo che sono stati colonizzati dagli inglesi, e poi il 
traffico è difficile e caotico. Una miriade di motorini, pedoni, bambini, cani randagi, camion 
stracarichi, ma soprattutto si possono incontrare per strada le vacche, che qui in India sono 
considerate degli animali sacri. Si muovono liberamente, con movimenti lenti. Non si posso 
toccare, ma purtroppo solo aggirare o aspettare che si spostino. Lungo la strada s’incontrano posti 
di blocco con barriere; dividono una provincia da un’altra, e sempre si deve pagare un pedaggio ai 
poliziotti; ma se non si sa la lingua è difficile farsi capire, ecco perché l’autista. 
L’auto non ci costerà tanto di più, ed abbiamo anche il driver che ci fa da guida, ci accompagna nei 
ristoranti e ci porta sin davanti all’albergo per la notte. Ogni volta che dovevamo alloggiare, non 
avendo prenotato, eravamo liberi di trattare il prezzo: In India si tratta al ribasso su tutto. Dunque 
alberghi solo di I° classe, scelti soprattutto per l’igiene e la pulizia, e non essendoci percentuali per 
tour operator, gli albergatori avevano  tutto l’interesse ad avere quattro clienti in più. 
A volte la trattativa era esasperante, il costo iniziale era iperbolico, parliamo di alberghi extralusso, 
ma mia moglie Rosanna era bravissima a spuntare il prezzo migliore. Parlava inglese quando le 
conveniva e non capiva quando occorreva, ed alla fine riuscivamo a spuntare sempre il prezzo 
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migliore, quasi inverosimile per un albergo di quella categoria. In uno di questi alberghi abbiamo 
incontrato degli italiani in viaggio organizzato;  ci hanno riferito quanto avevano dovuto pagare per 
alloggiare, e così abbiamo ritenuto opportuno non svelare il nostro prezzo per non rovinare loro la 
vacanza!!! Per quanto riguarda invece i ristoranti non c’erano problemi perché in India tutti i cibi 
sono molto speziati e piccanti. Potevamo mangiare di tutto tanto aveva sempre lo stesso sapore. 
Sceglievamo in particolare il pollo oppure il pesce, facendo molta attenzione a non mangiare 
verdure crude perché lavate con acqua sicuramente non potabile. Si poteva bere solo acqua in 
bottiglia, niente bibite con cubetti di ghiaccio, né gelati fatti con acqua. La frutta, sempre e solo 
sbucciata. Avevamo fatte tutte le vaccinazioni necessarie e, attenendoci a queste 
raccomandazioni,  non abbiamo mai avuto problemi. 
Il nostro amico aveva adottato a distanza un bambino tibetano, viveva e studiava in un monastero 
di monaci tibetani; abbiamo così programmato nel viaggio la possibilità d’incontrarlo per 
conoscerlo. Prima di partire vengo a sapere che anche nel mio condominio una famiglia ha 
adottato una bambina, e che fatalità si trova in quello stesso monastero, ragione per cui condivido 
con piacere questa visita. Partiamo da Bangalore, una città vitale e caotica, avvolta da un’aria 
irrespirabile per lo smog  di migliaia di motocarri “Ape” della Piaggio, adibiti anche come taxi. E’ il 
loro mezzo di trasporto, sono tantissimi, e creano una cappa asfissiante e densa come la nostra 
nebbia in Valpadana. 
Raggiungiamo Mysore, una bella città con un imponente palazzo: “La Reggia del Marajà”. 
Visitiamo i caratteristici templi indiani, delle costruzioni a forma di piramidi tronche, finemente 
lavorate e scolpite esternamente per rappresentare le divinità induiste. Percorriamo chilometri di 
pianura verdeggiante, alla ricerca del monastero tibetano. Poi il paesaggio inizia a cambiare e 
cominciamo salire per impervie strade in collina. Infatti il terreno dove sorge il monastero è stato 
donato ai monaci  scacciati dal Tibet dal regime cinese. E’ un luogo poco conosciuto dalla gente 
locale, poi finalmente incontriamo per la strada un giovane studente che frequentava il monastero 
e dopo essere salito con noi in macchina, ci indica la via per raggiungerlo. L’edificio è enorme. Qui 
vivono più di 350 monaci, di tutte le età. Hanno testa rasata e la tradizionale tunica rosso-
arancione, come quella che indossa il Dalai Lama che spesso è qui in ritiro spirituale. Conosciamo 
l’allievo Thuppen, un ragazzino di 8 o 9 anni, che con i suoi occhietti a mandorla, ci guarda un po’ 
impaurito. La bambina non c’è, è a scuola in un’altra località. Assistiamo poi alla preghiera di 
gruppo, intonando un suono allungato, gutturale “Ohmm”, dove il canto si trasforma in un 
susseguirsi di vibrazioni particolarmente potenti e 
trascendentali. Abbiamo provato un forte senso di 
spiritualità e devozione. Ogni monaco sfila tenendo con 
una mano una grossa ciotola di terracotta che contiene 
una minestra vegetale e con l’altra un pezzo di pane; 
questo sarà l’unico pasto giornaliero. Siamo ricevuti dal 
Prof. Doni Yogchin e dal Presidente Tibetano, che ci 
offrono il pranzo. Ordinano così a dei monaci di 
prepararci degli spaghetti di riso in nostro onore. 
Purtroppo però mettono una spezia a me non gradita, 
la curcuma, ma per cortesia ne mangio solo un po’. 
Apprezziamo molto la loro ospitalità, e ci donano in 
segno di fratellanza la sciarpa bianca, simbolo di buon auspicio. Salutati i monaci raggiungiamo 
una vasta foresta impenetrabile. Ci addentriamo nel suo interno per vie d’acqua con delle piroghe. 
L’ambiente che ci circonda appare incontaminato ed ancora inesplorato. Sugli alberi vediamo le 
scimmie che ci guardano curiose. Conosciamo degli abitanti che vivono in questa foresta, e 
ricavando la fibra lunga dalle noci di cocco, realizzano delle grosse funi che serviranno per 
l’attracco delle navi ma anche tappeti in cocco, sempre tutto rigorosamente a mano. Arriviamo poi 
in una ridente città sull’oceano, Cochin; alla sera assistiamo ad una rappresentazione teatrale di 
danza indiana molto singolare il “Kathakalì”. L’indomani prendiamo un battello di linea che ci porta 
in un’isola. Ci sono numerosi antiquari che vendono oggetti molto belli, ma come si fa a trasportarli 
tutti? Acquistiamo così solo pezzi piccoli rinunciando a malincuore a cose favolose. In uno dei tanti 
negozi laboratori artigiani vedo delle belle camicie in madras, il prezzo è contenuto, ma non hanno  
la mia misura. Nessun problema mi dice il sarto!  “Fate un giro, e fra tre ore saranno pronte le sue 
quattro camicie”. Dopo due ore e mezzo c’è un vociare per il paese, un passaparola tra indiani, ci 
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avvisano che le camicie sono pronte. Incredibile! Il programma comprende poi la traversata di laghi 
e lagune; ci imbarchiamo così a Kottayan con una nostra imbarcazione a noleggio con “autista”. La 
traversata durerà in tutto 2 giorni. Abbiamo visto panorami unici, dove acqua, cielo e vegetazione, 
sembrano un tutt’uno per creare un luogo dalla bellezza senza tempo. Sbarchiamo poi sull’oceano 
a Kovalan, dove trascorreremo qualche giorno di assoluto relax. Curioso, un pomeriggio siamo in 
spiaggia e si avvicina un giovane europeo che ci chiede se siamo veneti. Lui era di Vicenza e si 
trovava lì  per lavoro; infatti dirigeva delle maestranze che confezionavano costumi da bagno per 

una nota casa italiana. Costumi preziosi 
perché tutti ricoperti di perle, applicate a 
mano, una per una. Solo in India si posso 
fare questi lavori per un costo della 
manodopera vicino allo zero. Vediamo 
poi che le donne indiane fanno il bagno 
vestite, con il loro variopinto sahari, ed 
anche gli uomini sono parzialmente 
vestiti. Questo luogo è un paradiso, ed 
ogni sera ci rechiamo in uno dei tanti 
ristorantini in riva al mare, dove si 
mangia sempre del pesce freschissimo. 

Abbiamo avuto un solo problema: Raccomandare al cuoco di  non mettere le spezie nel cuocerlo, 
per non rovinarlo. Erano increduli, come poteva piacerci il pesce al naturale? Proseguiamo il 
nostro viaggio sempre con il taxi; la nostra ultima meta è Capo Comorin, la punta estrema a sud 
dell’India dove si incrociano le acque dell’Oceano Indiano con quelle del Golfo del Bengala. Qui c’è 
l’imponente Mausoleo dedicato a Gandhi, ed è qui che sono state sparse le sue ceneri. Per il 
ritorno decidiamo di prendere un aereo a Trivandrum, che ci porterà a Bombay dove prenderemo 
poi il volo che ci riporterà in Italia. Abbiamo sempre viaggiato in maniera autonoma, problemi zero, 
costi molto contenuti. Questo viaggio è stato un’occasione unica per conoscere una terra magica e 
straordinariamente colorata, che sa offrire paesaggi indimenticabili, usi, costumi, e tradizioni 
popolari che sono rimasti inalterati nel tempo. Allora, forza visitate anche voi la meravigliosa India, 
ne rimarrete sicuramente entusiasti. 
Enrico Peruzzi.   
 
 

PPPPROSSIMIROSSIMIROSSIMIROSSIMI    INCONTRIINCONTRIINCONTRIINCONTRI    

 
 

MERCOLEDI  7 SETTEMBRE         MERCOLEDI 21 SETTEMB RE 2011 
 
 

CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB  
 

Esercizi Commerciali in genere 
Industria Mobili Arredamento Begolo Srl  – Pianiga – Via dei Cavinelli – Tel. 041 469477 
Crema Sport - Via Po - Padova – Tel 049 604340  
Pellicceria Luise Olivo- Via Alighieri, 5 – Vigodarzere PD Tel. 049-702573 – Prezzi imbattibili 
Syntesis Scrl : Agenzia Servizi Integrati – Pratiche auto, passaggi di proprietà, rinnovo patenti. 
Sconto 20% sui diritti d’Agenzia ai Soci del Club i Girasoli. Mestre, Mirano Dolo: Tel. 041-5310358 041-
434935 – 041-410420. 
Claudio D’Orazio Assicurazioni- Convenzionato tramite Unione Club Amici. Tel. 071-2905040 
Rigomma Pneumatici: Ulteriore sconto 5% su prezzo finale prestazione/acquisto previa presentazione tessera 
iscrizione al Club. Sede di Noale, Via Coppadoro 1/3 – tel. 041-440801  
Linea 80 Srl- Vendita camper ed accessori – Sconti ai Soci de I Girasoli - Via Orlanda, 41° - Campalto VE 
Camping Cheques: per acquisto ed informazioni Larus Viaggi, Piazzetta Ugo Bassi, 32 Comacchio (FE) 
Tel. 0533 313144 (€. 15,00 a notte per camper, piazzola, elettricità in molti camping europei ed italiani). 
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Campeggi e/o Aree di Sosta 
Camping Parco Capraro  - Via Correr II°, Ramo n. 4 - Jesolo (VE) tel. 0421 961073 
Parcheggio attrezzato  Don Bosco Jesolo  3382231462  3333109114 
Camping Sole Neve - Via Carducci n. 120 - Carbonare di Folgaria (TN) Tel 0464-765257 
Villaggio Turistico Rosapineta – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) Teòl. 0426-68033  
Camping Gorte – Sappada – Tel 3472204473 – 0435469815. 
Campeggio/Villaggio Pantera Rosa – Scalea (CS) – Camper + 2 persone €. 12,00 al giorno. 
Campeggio Toscana Village Srl – Via Fornoli, 9 – Montopoli (PI) – Sconto 10% prezzo di listino. 
Camping San Francesco – Località Ribe di Barcis (PN) – Sconto 10/20% - Tel 0427-76366 
Centro Vacanze San Marino – Str. San Michele, 50 – Rep. San Marino (Sc. 10% no luglio agosto) 
The Park – Parcheggio Auto e Camper con Area video sorvegliata – Aperta tutto l’anno. Prezzi vantaggiosi. 
Cazzago di Pianiga (VE) Via Monte Pasubio, 4 – Tel. 335.6273068 – 333.2590050. 
Gestione Villaggi Turistici Rosapineta Sas – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) – Sconti su soggiorni, 
fine settimana, affitto bungalow. Tel. 0426 68033. 
Camping Club Sporting Center: Via Roma, 123- Montegrotto Terme (PD) - Agevolazioni e sconti per tutti i 
Soci: tel. 049-793400 
Residence Camping Sacilà, Ccontrada Sacilà Terme Vigliatore (ME). Ottimi prezzi: tel. 090-9740427.. 
 
 
 
 

 
 

NOTA IMPORTANTE 
 

Il Club declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura che dovessero 
accadere prima, durante e dopo le singole manifestazioni organizzate dal Club stesso con 
conseguenti danni di qualsiasi natura a persone e a cose.                                                                                                                  
  Il Club 
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Club Amici del Camper “I Girasoli”   Sede: Pianiga (VE) Via Roma, 131  Tel. 041-469912  
Per scrivere al Club - E- mail amicidelcamper@virgilio.it   -  info@amicidelcamper.it  
Presidente   Dino  Artusi  – E-mail info@amicidelcamper.it  –  cell. 349 6620600 
V/Presidente Carlo  Franceschetti  – E-mail franceschetti.carlo@libero.it  cell. 333 4784398 
Direttivo:  Narciso Corrò, Dino   Contin –  Segretario : Dr. Sandro Azzolini  3403374133 
Redazione giornale  C. Franceschetti  E-mail franceschetti.carlo@libero.it  (049-8071568). 
Per visionare il giornalino su internet. www.amicidelcamper.it  
Incontri presso Aula Magna Scuole Medie di Pianiga 
 
 
 
 
 
 
 


